
NUMERO 482. GENNAIO/FEBBRAIO 2022

S P E C I A L  E D I T I O N

PROGETTISTI DEL FUTURO 
E ARCHITETTURE  VISIONARIE

€ 5,00

IN
 E

D
IC

O
L

A
 D

A
L 
5 

G
E

N
N

A
IO

 2
0
22

2
0
4
8
2

9
7
7
1
1
2
3
9
7
1
0
0
3

I
S
S
N
 
1
1
2
3
-
9
7
1
9

482_COVER_23367792.indd   1 22/12/21   11:06



A R C H I T E C T U R A L  D I G E S T G A L L E R I A

4 6

R
it

ra
tt

o:
 Z

eb
 D

ae
m

en

SOPRA Nato a Lokeren, in Belgio, 
ha lavorato con Aldo Cibic 
e con Jean De Meulder prima 
di fondare, nel 1989, lo studio 
Vincent Van Duysen Architects. 
Si occupa di design di prodotto 
e di architettura. È direttore 
creativo di Molteni&C/Dada. 

Dell’uso di materiali tattili e lineari Vin-
cent Van Duysen ha fatto la sua filosofia, 
che traduce in un design olistico e sen-
za tempo in cui la funzionalità, la dura-
ta e il comfort hanno anche una forte ci-
fra estetica, che però non insegue  mode 
e tendenze. Ispirazione (a 360°, non solo 
concettuale), i lavori di due grandi inter-
preti del Movimento Moderno e del Ra-
zionalismo italiano: Carlo Scarpa e Igna-
zio Gardella, la cui idea di progetto abi-
tativo come sistema complesso, dove tut-
te le parti dialogano e sono coerenti tra 
loro, è alla base della Heritage Collection 
che Van Duysen firma come direttore 
creativo di Molteni&C/Dada.

Le loro forme, regole, dettagli e pa-
lette materiche e cromatiche si ritro-
vano per esempio nel sistema di sedu-
te e contenitori multifunzionale Mar-
teen (nella foto in alto) o nella cucina 
componibile, costituita da un’alternan-
za di volumi pieni e vuoti, Ratio (nella 
foto qui accanto). Architetture domesti-
che concepite da Van Duysen come ele-
menti del suo design spaziale, alla ricer-
ca dell’essenza. E della relazione delle 
parti con il tutto. ○

Vincent Van Duysen — AD 100 Pag. 103

Il passato a cui ispirarsi e il presente da disegnare come  
un sistema complesso. L’idea olistica di Vincent Van Duysen

LE PARTI 
E IL TUTTO 

TESTO Elena Dallorso
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Mood 
eclettico
K E L LY  W E A R S T L E R

LOS ANGELES

Il suo mood glamour mescola epoche, stili, stampe e texture in 
toni audaci e combina sapientemente mobili vintage, artigianato 
e opere di artisti emergenti. L’hotel Santa Monica Proper è 
uno dei suoi ultimi progetti, insieme al Proper Hotel e al BG Re-
staurant at Bergdorf Goodman. KELLYWEARSTLER.COM

C H A R L E S  Z A N A
PARIGI

Dopo aver studiato Belle Arti, Charles Zana è riuscito a con-
ciliare, con abile maestria, le sue due passioni per oltre 
trent’anni: l’architettura e l’arte. Il suo sogno segreto è 
di progettare un giorno un museo. Anche perché nel suo port-
folio sono numerose le case progettate per importanti colle-
zionisti. I suoi ultimi progetti includono gli hotel Lou Pinet e 
Crillon le Brave in Provenza e il lancio di Ithaque, la sua pri-
ma linea di mobili autoprodotta. ZANA.FR → Pag. 50S
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V I N C E N T  VA N  D U YS E N
ANVERSA

La persona è al centro quando Vincent Van Duysen fonde 
spazio, luce e struttura. Organicamente, sfida i confini  
tra architettura, interior e product design con sinergie inter-
disciplinari. Art director di Molteni&C/Dada dal 2016, ama 
la monocromia, la sua affascinante e inconfondibile palette. 
VINCENTVANDUYSEN.COM → Pag. 46

N I N A  YA S H A R /N I L U FA R
MILANO

Nata a Teheran e giunta bambina a Milano, nel 1978 fonda 
Nilufa Gallery nel quadrilatero della moda. Oggi la galleria 
ha due sedi, in via della Spiga e in via Lancetti, dove ha cre-
ato Nilufar Depot, un ex magazzino trasformato in immenso 
spazio espositivo. È diventata un punto di riferimento  
internazionale  per la sua esperienza sul design  
d’epoca, ma oggi è anche un’abile talent scout e mecenate  
di giovani creativi. NILUFAR.COM → Pag. 38

Progetto totale
P I E R R E  YO VA N O V I T C H

PARIGI/NEW YORK

Quello che vorrebbe davvero è inventare una macchina capace 
di fermare lo scorrere del tempo. Ecco perché i suoi lavori sem-
brano sempre avvolti da un’aura di atemporalità imperturbabi-
le. Ora, con il lancio della sua nuova linea di arredi e 
illuminazione, l’interior designer trasferisce il suo universo 
personale in 45 pezzi che riassumono il corso di venti anni di pro-
getti, come l’hotel Le Coucou a Meribel (in foto) o la residenza di 
Jean-Michel Frank. PIERREYOVANOVITCH.COM
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